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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1576, 


REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 1573, 

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno, per l’esercizio finanziario 1924:25, per 
stipendi al personale del Consiglio di Stato. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001; 
Yisto l’art. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
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. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato: 
.-per le finanze, di concerto con quello per l’interno; 
“Abbiamo decretato e decretiamo: 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno per l'esercizio finanziario 1924-25, al capitolo n. 5: 
‘« Consiglio di Stato - Personale . Stipendi e supplementi di 
‘ servizio attivo (spese fisse) » è apportata la maggiore asse- 
gnazione di L. 120,000. 


Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — DE’ STEFANI — FCDERZONI. 
Visto, 11 Cuardasigilli: OvIGLIO. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 ottobre 1924. 
Alti del Governo, registro 229, foglio 98, — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1577. 


REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 1574. 


Trattamento preferenziale alla importazione nelle Colonie li 
biche di merci fabbricate nel Regno con materie prime estere 
temporaneamente importatevi. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, convertito 
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83; 

Veduto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1582, che approva 
la tariffa dei dazi doganali per la Tripolitania e la Cire- 
naica; 

Udito ‘il Consiglio superiore coloniale ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
. per le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per 
l’economia nazionale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


Potranno essere ammessi a tariffa preferenziale, alla loro 
introduzione nella Tripolitania e nella Cirenaica oltre le 
merci contemplate all'art. 3 del R. decreto 14 giugno 1928, 
n. 1582, anche quelle fabbricate nel Regno e nelle altre Co- 
lonie italiane, con materie prime estere temporaneamente 
importate. 


to 


Art. 
Le merci da ammettere a tariffa preferenziale ai sensi del. 
p 


l’articolo precedente, e le modalità relative saranno stabi- 
lite con decreto del Ministro per le colonie. 


Il presente decreto avrà effetto dal giorno successivo a 
quello della sna pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 


Ordiniameo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
esservarlo «e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì D5 setlembre 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — P. LANZA DI SCALEA |— 
A. DE' STEFANI — Nava. 
Visto, il Guardasigillt: OvIGLIO. 


Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro 


addì 14 ottobre 1924, 
229, foglio 99. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1578. 


REGIO DECRETO 18 settembre 1924, n. 1570. 


Assimilazione economica del personale proveniente dalla ces: 
sata Amministrazione austriaca e addetto ai servizi scolastici 
delle nuove Provincie. 


VITTORIO EMANUELE III. 
PIL GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduti l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, 
e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778; 

Veduto il Nostro decreto 18 febbraio 1923, n. 440; 

Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Veduto il Nostro decreto 28 dicembre 1923, n. 2829; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il personale proveniente dalla cessata Amministrazione 
statale austriaca, confermato, riassunto, riammesso o co- 
munque mantenuto in servizio e addetto ai servizi scola- 
stici delle nuove Provincie, è assimilato economicamente al 
personale corrispondente dei ruoli dell’Amministrazione s:0- 
lastica regionale, secondo è stabilito dalla Tabella A, an- 
nessa al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dai Mi- 
nistri proponenti. 

Al personale medesimo, con effetto dal 1- dicembre 1923, 
sono estese tutte le norme che regolano lo stato cc onomico 
degli impiegati delle Amministrazioni dello Stato, salvo che 
non sia per esso diversamente disposto. 


Art. 2. 


Per la promozione del personale indicato all’articolo pre. 
gio ai gradi stabiliti col R. decreto 11 novembre 1923, 

- 2895, saranno osservate le norme dell'art. 10 del R, de- 
to 18 febbraio 1923, n. 440. 

Il numero delle promozioni sarà determinato iniziando il 
conteggio dalla prima promozione che in ciascuna categoria 
e in ciascun*grado del corrispondente ruolo dell’Ammini» 
strazione scolastica regionale sarà stata fatta in dipen- 
denza di vacanze verificatesi dopo il 1° dicembre 1923. in 
confronto del numero degli impiegati provenienti dal ces- 
sato regime che, in applicazione del presente deer: to, risul. 
teranno compresi in ciascuna categoria e in ciascun grado. 


Art. 3, 


Der la prima applicazione del presente decreto, indipen- 
dentemente da quanto è stabilito nel precedente art. 2, 1 
grado di archivista (11°) è conferita agli impiegati di cancel. 


feria. che all'atto dell’applicazione del citato R. decreto 
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‘18 febbraio 1928, n. 440, erano investiti della X classe di tan 
go, se riconosciuti meritevoli dal Consiglio di ‘amministra 
zione. 

Art. 4. 


Le disposizioni del presente decreto avranno effetto dal pri- 
mo giorno del mese successivo a quello in cui avverrà la sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os 

: servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924. 
VITTOLIO EMANUELE. 
si Casati — A. De’ STEPANI. 


Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 ottobre 1924. 
Atti del Governo, regiftro 229, foglio 95. — CASATI. 


TABELLA ‘A. 


Tabella di assimilazione del personale proveniente dalla ces. 
sata Amministrazione statale austriaca, e addetto ai servi. 
gi scolastici delle nuove Provincie, col personale dei ruoli 
dell'’Amministrazione scolastica regionale. 


Ufficiali di cancelleria, n. 2. 

*. «Sono assimilati agli applicati (grado 12°), con una. anzianità 

j decorrente dalla nomina alla X classe di rango aumentata 
di 12 anni 


* Officianti di cancelleria, n. 4. 

Sono assimilati agli applicati (grado 199), con wna anzianità 
decorrente dalla data della loro nomina ad. assistenti di 
cancelleria. 

Per. la determinazione dell’anzianità, ai fini della classifica- 
zione dello stipendio, il servizio prestato come maestro 
supplente nelle soppresse scuole dello. Stato austriaco, è 
equiparato a quello di assistente di cancelleria . 


Assistente di cancelleria, n. 1 
E' assimilato agli applicati (grado 12°), con una anzianità 
decorrente dalla data della nomina al grado di assistente di 
cancelleria. 
‘Inserviente definitivo, n. 1. 
‘ .E' assimilato agli uscieri, con una anzianità decorrente dalla 
data di assunzione in servizio civile. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per la pubblica istruzione: 
. CASATI. 
U Ministro per le finanze: 
‘A, DE' STEFANI, 


Numero di pubblicazione 1579, 


REGIO DECRETO-LEGGE 12 ottobre 1924, n. 1579. 

. Assegnazione di L. 2,000.000 allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1924-25, per l'aumento del capitale dello Stabilimento Poligrafico 
per l’Amministrazione dello Stato. 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2164;. 
» Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001; 
‘ Sentito il Consiglio dei Ministri; 


‘ Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 2,000,000 
per elevare da L. 12,000,000 a L. 14,000,000 il capitale con- 
ferito dallo Stato all’Ente autonomo « Stabilimento Poli- 
grafico per l’Amministrazione dello Stato ». 

Detta somma sarà inseritta al nuovo capitolo n. 514-bis 
«Somma da assegnarsi all’Ente autonomo Stabilimento 
Poligrafico per l’ Amministrazione dello Stato, istituito coi 
Regi decreti 25 agosto 1919, n. 1859 e 24 settembre 1923, 
n. 2164, per l’aumento del capitale conferito dallo Stato » 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi- 
nanze per l’esercizio finanziario 1924-25. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DE’ BERSANI 


Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 16 ottobre 1924, - 
. Atti del Governo, registro 229, foglio 109. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1580. 


REGIO DECRETO-LEGGE 12 ottobre 1924, n. 1576. 
i Applicazione dell'imposta di ricchezza mobile sui redditi 
agrari, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 4 gennaio 1923, n. 16; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2952; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° gennaio 1925 l’aliquota dell’imposta 
istituita con R. decreto 4 gennaio 1928, n. 16, e FINALE sul 
reddito del colono è fissata nella misura del 5 per cento, 
ferma restando l’aliquota del 10 per cento sul reddito - agra- 
rio dei proprietari. 

Le aliquote predette si applicano «ill'aimontare netto del 
reddito, con le detrazioni spettanti ai redditi di cat. B a 
norma del decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1546. 


Art. 2. 


Gli accertamenti d’ufficio di redditi agrari e le rettifiche 
e controrettifiche sugli accertamenti precedenti dei redditi 
stessi, possono notificarsi mediante pubblicazione di tabella, 
per tutti i contribuenti di uno stesso Comune cui le notifi- 
cazioni si riferiscono, piuttostochè mediante avvisi indivi. 
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vduali. La stessa norma vale per la notificazione delle deci- 
sioni delle Commissioni e degli eventuali appelli d’ufficio. 
La tabella deve essere pubblicata all’albo comunale per il 
periodo di dieci giorni entro.i termini fissati dalla legge sul- 
l’imposta di ricchezza mobile per le notificazioni indivic ali. 


Art. 3. 


Il termine utile per la presentazione dei reclami da parte 
dei contribuenti contro le notificazioni eseguite a norma del 
precedente art. 2 scade col ventesimo giorno successivo a 
quello ultimo di pubblicazione della tabella. 

Sulle controversie sollevate dinanzi alle Commissioni man- 
damentali e provinciali, le Commissioni stesse hanno facoltà 
di emettere una decisione unica per tutti i contribuenti dello 
stesso Comune, secondo le norme degli articoli 21 e 24 del 
R. decreto 12 marzo 1923, n. 505. 


Art. 4. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la sua conversione in legge. 

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1924. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DE’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 ottobre 1924. 
Atti del Governo, registro 229, foglio 101. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1581. 


REGIO DECRETO-LEGGE 12 ottobre 1924, n. 1577. 
Ì Applicazione dell'imposta sul patrimonio. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI BIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 5 febbraio 1922, n. 78; . 

Visto il R. decreto 10 agosto 1923, n. 1784; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3028; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Sono prorogati di un anno tutti i termini stabiliti dall’ar- 
ticolo 10, secondo comma, e dall’art. 57 del R. decreto-legge 
5 febbraio 1922, n. 78, per l’accertamento dell’imposta sul 
patrimonio. 

La facoltà attribuita alla finanza dall’art. 1 del R. de- 
«creto 30 dicembre 19283, n. 3028, di rinunziare all’applica- 
zione delle pene pecuniarie per omessa, infedele o tardiva 
denunzia di patrimonio, è estesa a tutti i concordati che ver- 
ranno conchiusi nelle condizioni previste dalla disposizione 
predetta, fino al 31 dicembre 1925. 


Art. 2. 


A favore dei contribuenti tenuti, ai sensi dell’art. 30 del 
R. decreto 5 febbraio 1922, n. 78, al pagamento dell’impo- 
sta sul patrimonio in un ventennio, e che procedano al ri 


scatto totale dell’imposta medesima entro il 81 dicem- 
bre 1925, può essere accordata la facoltà di pagare, su ruoli 
nominativi, in ventiquattro rate bimestrali, l'ammontare del 
prezzo di riscatto e degli eventuali arretrati non ancora 
iscritti a ruolo. 

Art. 3. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — DE’ STEFANI. . 


Visto, il Guardasigilli: OvIGLIO. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 ottobre 1924, 
Atti del Governo, registro 229, foglio 102. — CASATI. ‘ 


Numero di pubblicazione 1582. 
REGIO DECRETO-LEGGE 12 ottobre 1924, n. 1578, 


Istituzione di un conto corrente fra il Tesoro dello Stato ed 
il Ministero delle colonie per provvedere alle spese derivanti 
dalla esecuzione della Convenzione di Londra del 15 luglio 1924, 
relativa alla cessione all’Italia di territorio dell’Africa Orientale, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ autorizzata la istituzione di un conto corrente fra il 
Tesoro dello Stato ed il Ministero delle colonie fino al limite 
massimo di L. 3,000,000 onde provvedere alle spese occorren- 
ti per la preparazione dei mezzi e l’organizzazione dei ser- 
vizi, che debbono essere fin da ora predisposti, in previsione 
del trasferimento dalla Gran Bretagna all’Italia del terri. 
torio dell’Africa Orientale che fu oggetto della Convenzio. 
ne di Londra del 15 luglio 1924... 

Per l'esecuzione di tali spese il Ministero delle colonie è 
autorizzato a derogare alle norme della legge e del regola. 
mento di contabilità generale dello Stato, e l’importo di 
L. 3,000,000 verrà iscritto in bilancio con decreto del Mini. 
stro per le finanze. 

Sarà per esse compilato un rendiconto speciale da comu- 
nicarsi al Parlamento in allegato a quello generale consun- 
tivo dello Stato. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1924. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIini — P. Lanza DI SCALEA 
De’ STEFANI. 
Visto, il Guardasigilli: OviGLi. 
Registrato alla Corto dei conti, con riserva, addi 16 ottobre 1924. 
Atti del Governo, registro 229, foglie 108. — CASATI. 
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_REGI DECRETI 26 giugno e 19 luglio 1924. 


di Nomina di consiglieri d’amministrazione delle Ferrovie dello 
ato, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Sono nominati consiglieri di amministrazione delle Ferro- 
vie dello Stato in base all’art. 2, punto 3) del citato R. de- 
creto-legge 22 maggio 1924, a datare dal 4 luglio 1924, i si- 
gnori : 

Gr. uff. ing. Abdelcader Fabris, capo servizio princi- 
pale delle Ferrovie dello Stato; 

Comm. ing. Felice Fiori, capo compartimento di 2° gra- 
do delle Ferrovie dello Stato. 

11 Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1924. 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI —- CIANO. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


- Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868; 

Udito il Consiglic dei Ministri; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario si Stato per 
le comunicazioni; 

"Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘ Sono nominati consiglieri di amministrazione delle Ferrò- 
vie dello Stato, in hase all’art. 2, punto 4) del citato R. de. 
creto-legge 22 maggio 1924, a datare dal 4 luglio 1924, i si- 
gnori: 

Comm. ing. Arturo l'orges Davanzati; 

Gr. uff. Girolamo Sinigalia; 

Prof. Umberto Ricci; 

Prof. Ugo Bordoni. 

N Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 

del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — Ciano. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Sono nominati consiglieri di ARI STAZIgHe delle Ferro- 
vie dello Stato, in base all'art. 2, punto c) del citato R. de- 


creto-legge 22 maggio 1924, a datare dal 4 luglio 1924, i si- 
gnori : 

Comm. dott. Ettore Cambi, ispettore generale di ragio- 
neria, in rappresentanza del Ministero delle finanze; 

Comm. avv. Angelo Paoletti, sostituto avvocato generale 
erariale, in rappresentanza dell'Avvocatura erariale; 

Gr. uff. ing. Alberto Rocco, presidente della 1° sezione 
del Consiglio superiore dei laveri pubblici, in rappresen. 
tanza del Ministero dei lavori pubblici. 

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — CIANO. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


2 INISTERO DELL’ECONOXIA NAZIONALE 


ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO FE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


——_ 


Bollettino N. 232 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
del siorno 15 ottobre 1924 
Modia Modia 
Parigi . è. è è » + 119 88 ; 
B * .0 0 oso e» . (1) 
Londra. + + + + - + 102 986 elgio dai 9 
E Olanda. + è e 00. 8 75 
Svizzera + è è è è +. 439 15 9 35 
Spagna. è è è è + + 308 12 Pesos OPO. + - 00° DIA 
Berlino. + + 006 — Pesos carta. +. . è. È 44 
Vienna. . + + + +.  0.0325 New-York ..... 2292 
Praga ....... 6845 Oro... 442 26 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 

c 
iodimento 
in corso 

3,90 * d9 netto (1906). . . + 0. 82 61 

3,5 o (1902). + 000. 7675 

CONSOLIDATI | 3.00 % Ordo è - + L00000 0 54 33 
{ 5.00, netto. . +0 è 0. 8 64 

Obbligazioni delle Vone ezie 3.50 07 82 57 


COMMISSARIATO DELL’AERONAUTICA 


Regolamento per la gestione dei viveri, del vestiario 
e dei materiali di caserma. 


Approvato con decreto Commissariale 28 aprile 1924, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre 1924, n. 238 


Norme generali. 
Art. 1. 

La Direzione superiore dei servizi amministrativi e del per- 
sonale sopraintende per mezzo del Corpo di Commissariato 
dell'aeronautica al servizio dei viveri, del vestiario e dei ma- 
teriali di caserma per quanto riguarda i rifornimenti, la 
conservazione, distribuzione e gestione dei magazzini in ge- 
nere. 

Art. 2. 


La predetta Direzione superiore esplica gli attributi di cni 
all'articolo precedente, attraverso i reparti amministrativi. 


Art. 3. 


I magazzini dei viveri, del vestiario e dei materiali di con- 
sumo, si distinguono in magazzini principali e secondari. 

I primi funzionano nelle sedi più importanti dei centri e 
gli altri nelle sedi meno importanti da stabilirsi con appo- 
sito decreto del Commissariato dell’ Aeronautica. 

I generi, il vestiario ed il materiale devono trovar posto in 


‘separati locali appropriati al genere dei materiali da con- 


“servare. 
. Nelle località dove hanno sede più Enti aeronautici, de- 


. vono esistere unici magazzini per i viveri, per il vestiario e 


per i materiali di consumo, ai quali devono far capo tutti 
gli Enti . i 
Art. 4, 

‘ I comandanti dei centri esercitano sul servizio delle sus- 


| sistenze, del vestiario e dei materiali di consumo quella 
. sorveglianza che ad essi compete per il regolare funziona- 


. dirigono i servizi predetti. E’ di loro spettanza l’iniziativa 
“delle proposte pel rifornimento dei depositi e sono ritenuti 


| I capi dei reparti amministrativi curano il regolare anda- 


‘ Posservanza delle leggi e dei regolamenti; invigilano sul 
‘movimento e sulle trasformazioni dei generi e dei materiali 


relativi. Spetta al reparto amministrativo di tenere gli in- 


‘eseguita con l’assistenza dei rispettivi capi reparto, delle 


‘gazzini. Tale consegna deve risultare da un processo ver- 


mento dei servizi stessi. 
Nei casi di urgenza hanno facoltà di impartire tutti gli 
ordini che giudichino opportuni, salvo a riferire al Com- 
missariato. 
: Art. 5. 
Gli ufficiali commissari, capi dei reparti amministrativi, 


responsabili degli inconvenienti che si potessero verificare 
nei servizi posti sotto la loro dipendenza quando ciò possa 
attribuirsi a mancata vigilanza da parte di essi. 


“Art. 6. 


mento dei servizi da essi dipendenti; sono responsabili del- 


‘e fanno compilare sotto la loro responsabilità i documenti 


ventari dei magazzini dipendenti, emettere le richieste ai 
magazzini centrali di rifornimento. 


Art. 7. 

Gli ufficiali commissari destinati presso i reparti ammini- 
strativi coadiuvano i capi di questi nei servizi amministrati. 
vi e contabili inerenti alle gestioni predette. 


Art. 8. 

‘La responsablità dei magazzini è affidata ad ufficiali del 
Corpo equipaggi della R. Aeronautica (categoria contabili). 
Tale responsabilità ha principio con l'effettiva consegna, 


vettovaglie, del vestiario, del materiale esistente nei ma- 


bale continuante che sarà firmato dal consegnante, dall’ac- 
cettante e dal Capo del reparto amministrativo. Il coman- 
dante vi apporrà il visto. 

In caso di legittimo impedimento o di temporanea assenza 
i consegnatari vengono sostituiti da ufficiali sott’ordini, re- 
stando però intera la responsabilità che loro spetta per la 
carica di cui sono rivestiti. 

Ove venisse a mancare anche l’ufficiale sott’ordine, il co- 
mandante del centro o gruppo nomina una Commissione 
composta di due ufficiali, la quale con l'assistenza del capo 
del reparto amministrativo procede alla ricognizione delle 
rimanenze dei generi, del vestiario o de} materiale e provvede 
temporaneamente alla gestione del servizio. . 

Nel caso di morte del consegnatario, si osserveranno le 
norme stabilite per tal caso dal Regolamento di contabilità 
‘generale dello Stato. 
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Art. 9. 


Sono applicabili ai consegnatari dei viveri, del vestiario e 
dei materiali di consumo, le norme sancite dagli art. 48 e se- 
guenti delle istruzioni per l'applicazione del regolamento re- 
lativo alla amministrazione degli Enti aeronantici, riguar- 
danti la gestione del materiale. 


Art. 10. 

I sottufficiali, graduati e uomini destinati al servizio delle 
sussistenze, vestiario, materiali di consumo, sono alla dipen- 
denza dei capi dei reparti amministrativi, i quali assegnano 
a clascuno di loro i diversi incarichi. 


Art, il. 


I depositi eventuali, che occorressero per rifornimento di 
velivoli o dei distaccamenti, sono affidati ad ufficiali del 
Corpo equipaggi delia R. Aeronautica, alla dipendenza del- 
l’ufficio amministrativo, e, ove questo. manchi, del coman- 
dante aeronautico. 

I detti conseghatari operano nello stesso modo indicato 
per i consegnatari dei magazzini principali e secondari e 
rendono conto della loro gestione al magazzino principale 
o secondario dal quale vengono sussidiati. 


Acquisti. 
Art. 12. 


L’acquisto dei viveri, del vestiario, dei materiali di con- 
sumo. deve in massima aver luogo per mezzo di pubblici in- 
canti, licitazioni o trattativa privata da esperirsi dal Com- 
missariato dell’aeronautica per mezzo degli organi. compe- 
tenti e nelle forme stabilite dalla legge e dal Regolamento di 
contabilità generale dello Stato, fatte salve, fino a quando 
rimarranno in vigore, le disposizioni sancite dal R. decreto 
$ aprile 1923, n. 820, prorogate con R. deereto 11 luglio 1923, 
n. 1542; 

Sono peraltro applicabili ai servizi di cui al presente re- 
golamento le disposizioni sancite dalla legge 17 luglio 1910, 
n. 511. 

Art. 13. 


Soltanto per ragioni di comprovata urgenza, che dovran- 
no esporsi su apposita relazione da alligarsi nl documento 
di spesa, è consentito agli Enti locali di provvedere diret- 
tamente a piccoli acquisti nei limiti di spesa contemplati 
dall’art. 13 del precitato Regolamento per l’amministrazione 
degli Enti aeronautici. 


Art. 14. 


Gli acquisti di cui all'articolo precedente sono fatti da 
una Commissione composta del capo reparto amministrativo, 
dall’ufficiale consegnatario del magazzino e da un terzo 
membro ufficiale commissario se trattasi di viveri o vestia- 
rio od ufficiale degli aeroporti o del Corpo equipaggi R. Aero- 
nautica, se trattasi di materiale. La stessa Commissione pro- 
cede al collaudo e risponde della qualità dei generi e mate- 
riali introdotti. 

Art. 15. 


Le contrattazioni per acquisti, salvo casì eccezionali, da 
approvarsi dal Commissariato, devono farsi sempre per con- 
segna franca nei magazzini dell’Amministrazione. 

Magazzini. 
Art. 16. 


Presso i mavazzini principali si progede normalmente al 
collaudo, e all'accettazione dei generi, del vestiario e dei ma- 
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teriali acquistati, nonchè alle somministrazioni locali, ed ai 
rifornimenti dei magazzini secondari. : 

Presso i magazzini secondari viene provveduto soltanto al- 
la conservazione e somministrazione dei generi, del vestiario 
e del materiale. . 

Soltanto per acquisti d'urgenza, è consentito che presso 
questi ultimi si proceda al collaudo dei generi e delle robe 
acquistate. 

i ATt. 17. 

‘Annessa ai magazzini principali del vestiario, funziona 
la sartoria per il confezionamento dei diversi capi di cor- 
redo. 

La gestione della sartoria è regolata con speciali contratti 
da stipularsi con capi sarti assuntori e con l’osservanza di 
speciali. norme che devono formare parte integrante del 
contratto medesimo. 

Collaudi. 
Art, 18. 

I generi alimentari, il vestiario, i materiali di consumo e 
i combustibili, prima della loro introduzione in magazzino, 
devono essere collaudati ed accettati da apposita Commis- 
sione composta del capo del reparto amministrativo, del. 
l'ufficiale consegnatario e di un terzo membro ufficiale com- 
missario, possibilmente perito in merceologia, se trattasi di 
viveri e vestiario od ufficiale tecnico se trattasi di materiali. 
In ogni modo il collaudo deve farsi sulla base di una rela- 
zione tecnica di analisi, fatta da perito autorizzato, sul cam- 
pione medio dei generi o delle robe, prelevato collegialmente 
dalla Commissione. 

Ultimato il collaudo e nel caso di pronunziata acectta- 
zione, la Commissione sopraindicata procede all’accertamen- 
to delle quantità in presenza dell’ufficiale consegnatario al 
quale viene fatta consegna dei generi, vestiario e materiali 
accettati. 

Il consegnatario ha diritto di far inserire nel verbale le 
osservazioni che credesse di fare nel proprio interesse a sal. 
vaguardare la sua rsponsabilità. 

I verbali di accettazione o di rifinto (mod. 1 e 2), sono ri- 
messi al reparto amministrativo, il quale provvede per il 
carico al magazzino o per l'avviso di estrazione ai fornitori 
o loro rappresentanti. 

Art. 19. 

Nel caso di rifiuti pronunziati dalla Commissione ordina. 
ria, contro i quali i fornitori abbiano interposto appello en- 
tro il termine prescritto dalle condizioni contrattuali, la so- 
Auzione: della vertenza è devoluta alla Commissione supe- 
riore composta del comandante e di altri due ufficiali supe- 
riori scelti, a seconda della disponibilità, nella sede dove av- 
viene il collaudo, l'uno commissario, l’altro degli aeroporti. 

Tale Commissione giudica a maggioranza di voti ed il suo 
giudizio è inappellabile. 


Gestione «dei gencri vestiario e materiali di consumo 
rifornimenti. 


; Art. 20. 


Per il servizio di rifornimento delle vettovaglie agli Enti 
singoli si stabiliscono le seguenti norme: 

Per la provvista del pane sono stipulati, ricorrendo all’in- 
distria locale, regolari contratti della durata di dodici mesi, 
salva la facoltà da parte dell’Amministrazione aeronautica, 
di rescinderli con preavviso di trenta giorni senza obbligo a 
‘speciale compenso. l 

La farina e le altre materie prime occorrenti alla panifi- 
enzione sono fornite normalmente dall’assuntore e nel con- 
tratto si deve quindi stabilire il prezzo per ciascuna razione 


pane di gr. 500 divisa in due pani di forma allungata di 
gr. 250 ciascuna. 


Art. 21. 


In via eccezionale la lavorazione del pane potrà essere 
eseguita con materie prime di proprietà dell’ Amministra- 
zione ed in questo caso si seguiranno le norme seguenti: 

a) il fornitore dovrà prendere in regolare consegna le 
materie prime insieme alle tele relative assumendo al ri- 
guardo tutte le responsabilità stabilite dalle leggi in vigore 
per i consegnatari di robe di proprietà dello Stato. Dovrà 
inoltre provvedere al combustibile, alla mano d’opera e a 
quanto altro occorra, in genere, oltre che alla panificazione 
anche alla custodia ed alla buona conservazione delle mate- 
rie prime avute in consegna; 

3) nei casi ove ciò sia necessario, provvederà pure a 
sue spese al trasporto di queste ultime dalla stazione ferro- 
viaria ai propri magazzini; 

c) Amministrazione pagherà all’assuntore un compenso 
per ogni quintale di farina lavorata; 

d\ la farina verrà ceduta in quantità non superiore al 
fabbisogno di 15 giorni, calcolato in base alla media della 
forza presente in ciascuna sede; essa dovrà essere integral. 
mente impiegata nella lavorazione del pane da fornirsi, ed 
in caso di constatata mancanza o deterioramento del genere, 
a qualsiasi causa dovute, l’impresa sarà tenuta a pagarne 
l'importo al prezzo effettivo, stabilito dal Commissariato del- 
l'Aeronautica, con l'aumento del 50 % a titolo di penalità; 

e) al termine del contratto l’eventuale rimanenza delle 
materie prime, unitamente alle tele rispettive, dovrà essere 
restituita all’Amministrazione della Regia Aeronautica; 

f) la resa di ciascun quintale di farina di 2° qualità non 
deve essere inferiore a quintali 1,22 di pane in pani (a for- 
ma di micchetta) di grammi 250 ciascuna; 

9) Amministrazione si riserva sempre il diritto di vi- 
gilare e controllare, nei modi che riterrà più adatti, la la- 
vorazione del pane e l’impiego della farina di sua proprietà ; 

h) l’assuntore dovrà prestare la cauzione nella misura 
minima del 10% sull’importo dei valore presuntivo attri- 
buito al contratto calcolato naturalmente sul solo compenso 
pattuito per la. lavorazione del pane. 


Art. 22. 


Il rifornimento della carne sarà assicurato mediante con- 
tratto da stipularsi localmente in conformità di quanto è 
stabilito per il pane. 

Nei contratti dovrà stabilirsi un prezzo unico, tanto per 
la carne destinata ai ranci dei militari, quanto per quella 
destinata alle mense ufficiali e sottufficiali. 


Att. 23. 


Per la provvista dell’aceto, biscotto, caffè, fagiuoli, for- 
magggi, olio, pasta, riso, tonno, vino e zucchero, provvede 
il Commissariato. 

Soltanto in casi di comprovata urgenza, gli Enti locali 
possono provvedere all’acquisto di detti generi osservando 
le norme regolamentari per quanto riguarda le spese relative. 

Il rifornimento della carne in conserva è fatto dai ma- 
gazzini della Amministrazione del Regio esercito. 


Gli acquisti di vestiario sono normalmente eseguiti dal 


Commissariato. 

Gli Enti locali possono tuttavia procedere, in casi di ur- 
genza o per bisogni di limitata importanza, ad acquisti di- 
retti osservando le norme regolamentari per quanto riguar- 
da la spesa relativa. 
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Somministrazioni. 


Art. 25. 


Le somministrazioni gratuite di generi alimentari, ve- 
stiario, hanno luogo sulla presentazione di buoni conformi 
rispettivamente ai mod. 3 e 4. 

I materiali di consumo e i combustibili saranno prelevati 
con buono conforme al mod. 21 stabilito dall’art. 63 delle 
Istruzioni per l’applicazione del Regolamento sull’ammini- 
strazione degli Enti Aeronautici. 

Col buono mod. 21 dovrà essere esibito anche l’elenco 
mod. 22. 

Il pane e la carne sono ritirati con buoni mod. 5. 

Le somministrazioni per provviste dei magazzini secon- 
dari sono effettuate in base a richieste mod. 5. 

I suddetti buoni-richieste sono compilati in doppio esem- 
plare e costituiscono i documenti giustificativi dei carichi 
e scarichi rispettivi, nonchè delle liquidazioni per quanto ri- 
guarda il pane e la carne. 


Art. 26. 
Le cessioni tra magazzini non possono aver luogo senza 
la preventiva. autorizzazione del Commissariato. 
©. Le cessioni di viveri e vestiario avvengono mediante ordini 
di passaggio analogamente a quanto è stabilito per i ma- 
teriali dal Regolamento citato (mod. n. 24). 
I detti ordini, compilati in doppio esemplare, costitui- 


scono rispettivamente i documenti di carico per il magazzi-' 


no ricevente e di scarico per il magazzino cedente. 


Art. 27. 


Le somministrazioni autorizzate di generi e di vestiario, 
contro pagamento immediato da farsi nella cassa, sono ef- 
fettuate rispettivamente su esibizione dei buoni mod. 8 e 9 
che costituiscono i documenti di scarico per il magazzino 
cedente. 

Art. 28. 


‘Per le spedizioni di vettovaglie o di vestiario o di mate- 

riali in genere, sono applicate le disposizioni seguenti : 
. A ciascuna spedizione sopraintende un ufficiale delegato 
dall’ Autorità speditrice che si accerta in contradittorio col 
consegnatario del magazzino che le qualità e le condizioni 
delle robe che si spediscono corrispondano a quelle indicate 
nei documenti di trasporto. Si accerta altresì del perfetto 
stato di imballaggio. 

Quando è necessario l’intervento dei funzionari di doga- 
na, questi sono invitati a tempo per essere presenti alla 
chiusura dei colli. 

All'arrivo delle robe l’Autorità ricevente, per mezzo di 
ufficiale all’uopo delegato si accerta prima dello svincolo o 
ritiro, della integrità dei contrassegni di sicurezza e, se del 
caso, anche della corrispondenza del peso dei colli per gli 
eventuali reclami e procede alla compilazione dei relativi 
verbali in caso di anormalità. 

Poscia, in contraddittorio col consegnatario del magazzino 
ricevente procederà all’aperturà dei colli ed alla ricogni- 
zione delle robe per l’accertamento delle eventuali mancan- 
ze che saranno attribuite alla parte mittente qualora il peso 
corrispondesse ai documenti di trasporto e le condizioni 
d’imballaggio risultassero perfette. 

Il carico al magazzino ricevente sarà fatto in base ai dati 
profferti dal verbale di ricezione. 


Art. 29. 
I documenti per le spedizioni sono il biglietto di trasporto 


descrittiva sarà compilata in doppio esemplare, dei quali 
l’uno quietanzato dalla parte ricevente servirà di scarico a 
quella mittente e l’altro di carico per la parte ricevente. 


Art. 30. 


Non si può far luogo ad alcun discarico in danno dell’Era- 
rio di generi o vestiario o materiali avariati o perduti, se 
non quando l’avaria o la perdita siano dipendenti da cause 
di forza maggiore da consacrarsi in regolare verbale che do- 
vrà essere compilato da apposita Commissione nominata dal 
Comandante o Direttore o Capo Sezione e da questi vistato. 
Lo scarico potrà aver luogo soltanto in seguito a decreto 
di scarico del Commissariato. 


Art. 31. 

Sono estensibili al servizio dei viveri e del vestiario tutte 
le disposizioni degli articoli 48 e seguenti delle Istruzioni 
per l'applicazione del Regolamento relativo all’amministra- 
zione degli Enti Aeronautici per quanto riguarda le varie 
responsabilità e quella «del consegnatario in particolare, le 
eccedenze e «deficienze di magazzino, i cali, gli sfridi, le do- 
tazioni e le ispezioni. 


Art. 32. 


Le scritture déi magazzini consistono : 

1° conti correnti di carico e scarico conformi al modello 
n. 23 stabilito dall’art. 66 delle istruzioni per l’applica- 
zione del regolamento di amministrazione ; 

2° Giornale conforme al mod. 12 che fa seguito al pre- 
sente regolamento; 

3° elenco delle variazioni mod. 13; 

4° registro analitico riassuntivo conforme al mod. 14; 

5° conto giudiziale conforme al mod. 15. 


Nelle scritture i generi, il vestiario ed i materiali sono 
indicati secondo stabilito dalle tariffe o dalla nomenclatura, 
con i prezzi unitari relativi. 


Art. 33. 


Ogni Reparto Amministrativo rimetterà mensilmente al 
Commissariato il rapporto sulla consistenza dei magazzini 
viveri e vestiario (modello 16). . 


Art. 34. 
Per tutti i magazzini sarà osservato quanto è prescritto 
dall’articolo S1 delle Istruzioni suddette, circa il rapporto 
trimestrale da rassegnare al Commissariato. 


95 è 


Vi, 


Art. 


Per quanto riguarda i materiali di dotazione fissa dei 
magazzini, saranno osservate le norme stabilite dal regola- 
mento sui materiali di dotazione fissa. 


Art. 36. 


Le introduzioni ed estrazioni di generi, vestiario, mate- 
riali nei e dai magazzini da parte dei fornitori, avvengono 
mediante biglietti di entrata ed uscita (mod. 17) da rila- 
sciarsi dai Capi dei Reparti Amministrativi. 

Tali biglietti. vidimati all’atto dell'introduzione o estra- 
zione dai portinai, sono restituiti ai Reparti Amministra- 
tivi per l'accertamento delle relative date, agli effetti della 
liquidazione. 


Art. 87. 


Presso i Reparti Amministrativi sono tenuti registri co- 
pia verbali in cui si trascrivono tutti i verbali che produ- 


e la nota descrittiva, conformi ai mod. 10 e 11. La nota | cono variazione nella consistenza dei magazzini. 
. . 


3 


4 
n) 


4 


(o) 


N. 


1A 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAL 


16 -x-1924 


0210vubIsUOI 27 


ersereeere::.0+*>0 I}oppus I9p emMaeonI Ig 


00104 SIUIMUD 0740d9 19P 0dDI 21 


0t40mvubasuo9 90t0/ NI 


OPS LCITEZZZZ TATE ZI TITZZZZZO 


b 
SIA cino wr | emun | MeHoIetI O |ouorzezzizoIne 0I0MPIAAOII 8 > 
27703 Uf Ito VI xI0u0$ eIIop 0 Ù 8 E 
, IP [op suo;zeu | 099027u00 19p 1°p 2° 
2199d< x MXON FT YUKONDOY) & 
YIIINYAO Vuuouod 180 Cia 


‘QIWuIsUo9 0]0%IY 013[8 po euorssturo79os ‘093/8dde 1p 099833 
-U09 OAIRR]OI [BP 09SoIYOII TUOIZIPUOI 0] 09IMI OUOOSTUNII 049 ‘13ILIOSOPOFIOS 
0000000000000 Li è 0000000000000 Ip o11egeudesuoa 18 07 euSasuoo la) 
O3Epnez[oo ‘0989999082 BI] ISBIIUNII 1390 0U0128993998 Ip QuoIrsstUuo) CT 


eerereecN 


‘ANOIZVLLI9IV IC ATVAUTA OSSAIONd 


NETTI TTE TEZZE TZ TT ZZZ ZE ZE ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZE, 


(SENTE ZETTET STE ZZZ TE ZZZ ET IEZZO 


(ent) 
‘(Fog IPP 81 ‘NIV) I ‘GOIr 


oruDasIU rum 0440daX 19P 0dDI II 


orvinubosuoI 37029Y/ N JT 


aeseereeeieeeee see ee. 00 000>]7 


secogptttrrrsesreecenio ses 0reoreoe 


è, fi 

& 

010099] 5 
omo u: | egmmf  nessgem |ouoizezzisogne QIONPIAA0IA È 2 
ua m S E ep sé 
da rtiouo3 Pop 037817000 [op 5 58 

9190dS | storzeumiono na ewou 0 ew10u80) A 

NILINVAD 3 iu a È 


‘eftutIsuoo 0[0%3 019[8 po euorsstuog9gos ‘ogedde tp 097817 
"UO OAIFB]OI [Bp 0ISOIYOLI IUOIZIPUOO 0] 9JINZ OUOOSTUNII GYI ‘1991LIOSOPOFFOS 
sreeeeeize ze: eo prese teo e 0 v.ii00 0000000 *011890USesU00 ]8 078USASU0I 0 
O7EPuB][o2 ‘09879008 8Y ISEIIUNTI 1330 0UOIZ87790I8 IP eUoISSIUIWIO) BT 


sex 


ANOIZVLLI9IV IG FIVEAUIA O0SSTIONd 


[(NKX VERE TTTZT ZZZ T TTT TTT TZT TT EZZZZ ZE ZI ZE ZZZ E ZZI ZZZ. 


(ANT ZRKZZTESZTTETZZ ZZZ TI ZZZ ZZZZZZZTZZZZZZZZZI] 


(ospur) 


‘(804 IP 81 ‘HV) E ‘GON 


0IUDLISIULIUUD 02OdAY pp 0d0) U 


osivimubasuoo 970104. N SI 


SI 
Ì 
E; 
OognIgiI t») ‘un UOJZEZZ/107N8 
ui 2. e iopiogea o | ! sl 1 > {I0NPOAA0Id Top 
1 8 | m tous PP | pasa ES NETTA 
st 1379Iquoo Jop NU HANONDO 
dick € | oroodg |evorvuruonea dai 


rr __eoreeeceemene0eeeOor__’__—""""——— 


‘17v0g100ds09908 1AIGOWI 1 god IA A LL] 
soponos 1 o7ugngii ey ‘Isugrunti 1890 ‘ouoIz8990008 TP OUOISSIUIIO) OT 


OLOIATI. IC TTVEUATA OSSIIONUA 


Gorvvoesote sv: 0000000004000 


(RHXUXNUNSRZZEZEZZZENETEZZEZZTZZZZ ZZZ ZZZZZZ ZA I 


‘(Boy IP 8I ‘3HV) & ‘G0OQ 


(en?p) 


0arrm04ls iau opesdogg 12P_0dDI 17 


oran;vubasuoo 0709/f FT susanna 


}- 00 1] 


omnyni 2 | wr irepiozuma o | MOIZEZZ/10RME 
3 sap o PHONpoaso:d Jap 
tp 5 wp puoued [op 
[ad 13391300 [op MINON HH THKONDOND 
IADON € | ojoodg |suorzeumwouog 


23604 


‘17 90Y100dS07I08 LAIGOWI 1 a0d verte eee 19gLIOS 
«0pox709 I 098mIgia 9yY ‘IseiuniI I9S0 ‘0u01Z8)79008 Ip euoIssIUWIO) BT 


sececreteN 


‘OLOISIÙ IG ATVMNITA OSSIIONA 


Gorriococoriccocisoszoro:teoee.s‘0sre:ee0:; ze: c00e0 


(TTZSUFXNTUZTZTEZZZZZZZ NZ TTT TZZZ ZZZ ZZZZZZZZI 


‘(ey pp 8I ‘9IV) & ‘GOx 
(oxpum) 


16-x-1924 —-. 


È ti 
ì 
Mop. 3. (Art. 25 del Reg.). 
Ni cciria d’ordine. 
(1) ..... innsnioge STORE svasata . 


Buono per N. ...... razioni viveri complete 
pel giIOrNO .....10.0. 00000 192... 
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Razioni viveri per puniti N. 
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(2) L’Ufficiale del Reparto. 
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